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editoriale
Circa 2700 anni fa, nell’area centrale del versante tirrenico della penisola italiana, l’espansione di 
quella che allora era una piccola potenza regionale provocava continui conflitti con gli ingombranti 
vicini settentrionali e con altri popoli confinanti. Per scongiurare una lunga e tragica guerra con una 
città vicina e affine per lignaggio, i sovrani in conflitto decisero di affidare le sorti dello scontro a due 
gruppi di rappresentanti, che si sarebbero affrontati in combattimento all’ultimo sangue armati di 
spade.
Non occorre ricordare l’esito di questo leggendario episodio della storia romana, ben noto al lettore. 
E in effetti non è l’esito a interessarci, ma il metodo. Se una disputa va risolta con l’uso della violen-
za organizzata, cioè per via militare, che una questione militare rimanga e che coinvolga il numero 
minore possibile di persone.

Questo principio, evidentemente non sconosciuto ai nostri lontani antenati, ha avuto alterne appli-
cazioni nel corso dei tempi. Il valore del principio non è, però, mai stato messo formalmente in 
discussione fino alla seconda guerra mondiale, allorché per la prima volta il coinvolgimento delle 
popolazioni civili nei combattimenti assunse valore strategico. L’arma della diffusione del terrore 
nelle popolazioni civili cominciò a essere considerata decisiva per influenzare le sorti del conflitto, 
nella reciproca convinzione che ciò avrebbe compromesso la legittimazione popolare del governo 
avversario. Le ripetute incursioni sul Londra con aerei e bombe volanti, la devastazione di Coventry, 
il bombardamento a tappeto di Dresda con bombe incendiarie, l’olocausto atomico di Hiroshima e 
Nagasaki sono solo alcuni degli episodi che segnarono l’inizio di un radicale cambiamento nella 
strategia bellica, contraddistinto da una inversione nel rapporto tra vittime militari e vittime civili nel 
corso dei conflitti armati.

Secondo il Diritto Internazionale Umanitario (noto anche come diritto dei conflitti armati), in guerra è 
consentito colpire esclusivamente obiettivi militari e combattenti legittimi. L’uso della forza è regola-
to da principi di umanità, distinzione e proporzionalità, ed è stabilito nel dettaglio dalle Convenzioni 
di Ginevra, adottate nel 1949. Ricordare alcuni punti di queste Convenzioni può sembrare esercizio 
di amara ironia, ma forse non è del tutto inutile.

Bersagli legittimi (a che cosa si può sparare)
- Combattenti nemici: truppe regolari e membri di gruppi armati organizzati.
- Obiettivi militari: strutture, veicoli, postazioni o infrastrutture che offrono un chiaro vantaggio mi-
litare e il cui attacco è proporzionato.
- Civili che partecipano direttamente alle ostilità: i civili perdono la protezione contro gli attacchi solo 
per il tempo in cui prendono parte attiva ai combattimenti.

Bersagli vietati (a che cosa NON si si può mai sparare)
- Civili e beni civili: è assolutamente vietato prendere di mira abitazioni, scuole, ospedali, luoghi di 
culto o la popolazione civile non coinvolta negli scontri.
- Combattenti fuori combattimento (hors de combat): non si può sparare a chi si è arreso, a chi è stato 
catturato, o a soldati feriti e naufraghi.
- Personale medico e religioso: medici, infermieri e cappellani militari sono protetti e neutrali fintanto 
che svolgono esclusivamente compiti umanitari.
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